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Elezioni: nel Partito democratico prevale il silenzio
Più che la sconfitta brucia la scarsa capacità aggregativa di Enrico Letta
Al momento dal Naza-
reno non giunge ancora 
nessun ‘segnale di vita’. 
La prima, ed unica, rea-
zione all’esito delle urne 
ci rimanda infatti a que-
sta notte quando, è stata 
Debora Serracchiani la 
prima a tracciare un 
primo bilancio della si-
tuazione: “Non possiamo 
non attribuire la vittoria 
alla destra. Una serata tri-
ste. Siamo però la prima 
forza di opposizione in 
Parlamento”. Stamane in-
vece, attraverso Twitter, è 
Andrea Marcucci ad am-

mettere che “È probabil-
mente il risultato più 
basso od uno dei più 
bassi del centrosinistra 
nella storia, con questi 
dati, prendo atto anche 
della mia sconfitta nel 
collegio toscano dove ero 
candidato“. Se confer-
mato, in un collegio di 
per se complicato, brucia 
anche la sconfitta che Lele 
Fiano avrebbe subito a 
vantaggio di Isabella 
Rauti, così come Carlo 
Cottarelli, ‘umiliato’ da  
Daniela Santanchè. 
 

Asl Roma4: 
D’Amato inaugura 
nuovi ambulatori

Al MAXXI ‘Il corpo 
eretico. La danza 
butō dalla nascita  

a oggi’

A Roma  
e provincia il corso 

per le guardie  
ecozoofile

Al momento, riguardo al 
partito più votato dagli ita-
liani, le prime reazioni 
della sua leader, Giorgia 
Meloni, ci rimandano alla 
notte scorsa, quando la lea-
der di Fdi ha avuto la con-
ferma definitiva di essere 
la prima donna che si ap-
presta ad occupar la pol-
trona del presidente del 
Consiglio italiano: “Ho vo-
luto fare un rapido com-

mento di questa giornata. 
Rimandiamo a domani 
tutte le valutazioni più 
profonde, più complete sul 
risultato elettorale. I dati 
sono ancora non definitivi 
ma mi pare che da quello 
che emerge dalle prime 
proiezioni si possa dire che 
dagli italiani in queste ele-
zioni politiche è arrivata 
una indicazione chiara“.
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Luigi Di Maio: “Nella vita  
ci sono vittorie e sconfitte”
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Meloni: “Se saremo chiamati  
a governare, lo faremo per tutti”

La leader dei Fratelli d’Italia subito dopo i risultati delle elezioni

a pagina 2  a pagina 2

SALVINI: “IL DATO NON MI SODDISFA, MA SIAMO 
IN UN GOVERNO IN CUI SAREMO PROTAGONISTI”
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Pochi minuti fa il Viminale 
ha diffuso i dati ufficiali re-
lativi ai seggi della Camera e 
del Senato. Dunque, al cen-
trodestra spettano ben 235 
deputati mentre, al centrosi-
nistra, 80. A seguire, il M5s 

guadagna 51 seggi, e Azione-
Italia Viva ne potrà contare 
21. Uno sarà per la lista ‘De 
Luca sindaco d’Italia’, e 3 
andranno a Svp. Per quel che 
riguarda invece il Senato, 
qui il centrodestra è riuscito 

a conquistare 112 i seggi, 
contro i 39 che vanno invece 
al centrosinistra. Il M5s 
potrà contare su 28 seggi, 9 
andranno ad Azione-Italia 
Viva e, infine, 1 a ‘De Luca 
sindaco d’Italia’. 

Il Viminale comunica che potrà contare su 235 deputati e 112 senatori 

Il centrodestra ha la maggioranza

Quindi,  ha continuato la  
Meloni,  “L’indicazione arri-
vata dagli  i tal iani  è per un 
governo di  centrodestra a 
guida Fdi.  Probabilmente è 
i l  tempo in cui  gl i  i tal iani  
potranno nuovamente avere 
un governo che esce da una 
loro chiara indicazione alle 
urne.  E’  qualcosa con cui ,  
credo e spero,  tutt i  vor-
ranno fare i  conti“.  Tuttavia 
la leader di Fratelli  d’Italia 
t iene a r imarcare che “Ab-
biamo vissuto una campa-
gna elettorale 
oggett ivamente non bella,  
nella quale i  toni sono stati  
al  di sopra delle righe, una 
campagna violenta,  aggres-
siva,  che noi  abbiamo su-
bito.  Però penso che la  
situazione nella quale l ’Ita-
lia e l ’Europa versa sia par-
t icolarmente complessa e 
r ichieda i l  contributo di  
tutti .  Richiede un clima se-
reno e quel  r ispetto reci-
proco che è al la  base del  
confronto in qualsiasi  s i -
stema democratico“.  C’è 
però un’ombra che la  rab-
buia,  spiega la Meloni,  che 
si  dice “rammaricata an-
cora,  perfino stasera,  per i  
dati  sull ’astensionismo. Ci  
sono ancora tanti  i tal iani  
che scelgono di non votare. 
La sfida ora è tornare a far 
credere nelle istituzioni,  far 
sì  che i  cittadini possano fi-
darsi delle istituzioni. E’ un 
lavoro che dobbiamo fare 
ancora meglio,  perché ci  
sono ancora troppi i tal iani  
che scelgono di non fidarsi  
delle  ist i tuzioni .  E’  impor-
tante ricostruire il  rapporto 
tra Stato e cittadini“.  E an-
cora,  “I l  fatto che Fdi  sia 
primo parti to in Ital ia  si-
gnifica tante cose, per tanti 
di  noi .  Questa è  sicura-
mente per tante persone 
una notte di  orgoglio e  di  

r iscatto.  Una notte di  la-
crime, di abbracci,  di sogni 
e di ricordi.  E’ una vittoria 
che voglio dedicare al le  
persone che non ci sono più 
e che meritavano di vedere 
questa vittoria.  Ma quando 
questa notte sarà passata 
dovremo ricordarci che non 
siamo a un punto di arrivo 
ma a un punto di partenza. 
E’ da domani che dobbiamo 
dimostrare il  nostro valore. 
Questo è i l  tempo della re-
sponsabil i tà“.  Dunque,  
t iene a ribadire ancora una 
volta la Meloni,  “L’Italia ha 
scelto noi e noi non la tradi-
remo, come non l ’abbiamo 
tradita mai.  E’  importante 
capire che,  se saremo chia-
mati  a  governare questa 
Nazione,  lo faremo per 
tutt i ,  per tutt i  gl i  i tal iani ,  
con l’obiettivo di unire que-
sto popolo.  Di  esaltare 
quello che lo unisce piutto-
sto che quello che lo di-
vide“.  Quindi,  aggiunge,  
“Devo ringraziare Matteo 
Salvini  e  Si lvio Berlusconi,  
Lega e Forza Ital ia ,  Mauri-
zio Lupi e  tutta la  coali-
zione di  centrodestra.  
Perché nessuno si  è  r ispar-
miato in questa campagna 
elettorale.  E’ stata una cam-
pagna elettorale bella per 
noi ,  nel la  quale le  polemi-
che le  abbiamo lasciate ai  
nostri  avversari.  Voglio rin-

graziare tutti  quegli italiani 
che non hanno creduto alle 
menzogne e al le  mistif ica-
zioni che venivano costruite 
intorno a noi. Voglio ringra-
ziare la  mia famiglia.  An-
drea, mia figlia, mia sorella, 
mia madre.  Tutti  quelli  per 
i  quali io ci sono stata meno 
di quanto loro ci fossero per 
me.  Ringrazio i l  mio staff ,  
perché se non hai  persone 
che t i  vogliono bene vera-
mente certe cose non le rie-
sci  a  fare“.  Infine,  ha poi  
concluso la Meloni  dopo 
aver elencato la lunga lista 
di ringraziamenti,  “Ricordo 
che in uno dei primi eventi 
di Fdi citai una frase di San 
Francesco,  che diceva:  tu 
comincia a fare quello che è 
necessario, poi quello che è 
possibile  e  al la  f ine t i  sco-
prirai  a  fare l ’ impossibile .  
E’ quello che abbiamo fatto 
noi“.  Poi ,  sventolando i l  
cartello con su scritto ‘Gra-
zie Italia’, la leader di Fdi si 
congeda dedicando questa 
strepitosa vittoria “A coloro 
che, nonostante le difficoltà 
e i  momenti  più complessi ,  
sono rimasti  al  loro posto,  
con convinzione e genero-
sità.  Ma,  soprattutto,  è  de-
dicata a chi  crede e ha 
sempre creduto in noi.  Non 
tradiremo la vostra fiducia.  
Siamo pronti  a  r isollevare 
l’Italia.  Grazie“. 

La leader del partito che ha ottenuto oltre il 26% dei voti alle elezioni 

Fdi, Meloni: “Governeremo per tutti”
“Comunque siamo in un governo di centrodestra in cui saremo protagonisti” 

Lega, Salvini: “Il dato non mi soddisfa”

Il paradosso – amaro – è che 
si trova a festeggiare una vit-
toria della coalizione in cui 
dimora da sempre, dovendo 
però allo stesso tempo, pren-
dere atto della ‘disfatta’ ri-
mediata dal suo partito. Ed 
infatti, esordisce subito Sal-
vini davanti ai media: “Il 
dato non mi soddisfa, non ho 
lavorato per il 9% ma siamo 
in un governo di centrode-
stra in cui saremo protagoni-
sti. Fino alla settimana 
scorsa avevamo il doppio dei 
voti da usare in un governo 
che ci vedeva comparse“. Ad 
ogni modo, anticipa, “Già 
domani ho convocato il Con-
siglio federale della Lega, 
ascolterò tutti i commissari 
regionali e valuteremo i dati 
città per città, provincia per 
provincia”. Dunque, nono-
stante la sua Lega sia crol-
lata sotto il 10%, il leader del 
Carroccio (forse compromet-
tendo la sua aspirazione di 
tornare al Viminale), preferi-
sce concentrarsi sul governo 
che verrà: “C’è un governo 
scelto dai cittadini, con una 

maggioranza chiara di cen-
trodestra alla Camera e al 
Senato. Conto che per al-
meno 5 anni si tiri dritto 
senza sconvolgimenti. Oggi 
l’Italia davanti ha 5 anni di 
stabilità”. Riguardo alla stre-
pitosa performance della lea-
der di Fdi, il leader rivela 
che  “Attorno alle 4 del mat-
tino ho scambiato messaggi 
con Giorgia, le ho fatto i 
complimenti: lavoreremo in-
sieme a lungo e bene. Com-
plimenti anche a Forza Italia 
e ai moderati. Con Giorgia ci 
sentiamo già oggi per ragio-
nare presto e bene sul pros-
simo governo“. Poi Salvini, 
piuttosto che analizzare le 
motivazioni del ‘suo’ falli-
mento politico’, si lancia in 
una profonda analisi rispetto 
ad un lungo e difficile cam-
mino che ha portato il cen-
trodestra alla vittoria: “E’ 
stata premiata l’opposizione, 
Fratelli d’Italia è stata brava 
a fare opposizione. Per la 
Lega, per il suo elettorato e 
per la sua militanza non è 
stato semplice stare al go-

verno con Draghi, Pd e M5S. 
Lo rifarei? Sì, con l’Italia 
chiusa per Covid ho ritenuto 
giusto esserci. Ci è costato, 
non è facile stare al governo 
con Di Maio, Speranza, La-
morgese…“. “Il giudizio 
degli elettori è chiaro: hanno 
premiato chi ha fatto opposi-
zione per 5 anni e chi ha 
tolto la fiducia al governo 
Draghi, per un termovaloriz-
zatore. Conte ha sparato 
palle di cannone contro il go-
verno e contro il premier che 
aveva sostenuto fino a poco 
prima”. Comunque, ribadi-
sce il leader del Carroccio, 
“Gli elettori hanno sempre 
ragione, il giudizio degli 
elettori è chiaro ed evi-
dente“. Ed ora, che succede? 
“In Parlamento puntiamo a 
100 eletti, potrebbero essere 
100 tondi i parlamentari 
della Lega al lavoro da do-
mani” dunque, conclude, 
“Siamo il secondo gruppo 
del centrodestra e ce la gio-
chiamo con il Pd per essere il 
secondo gruppo in gene-
rale“. 

Come abbiamo già  avuto 
modo di  scr ivere,  meravi-
gl ia  i l  fat to  che,  incon-
trando stamane la  stampa 
nella sede della Lega,  Mat-
teo Salvini  abbia preferi to  
parlare  del  successo del  
centrodestra ( legitt imo per 
cari tà) ,  gl issando invece 
sul la  c lamorosa debacle  r i -
mediata  dal  suo schiera-
mento,  f ini to  addiri t tura 
sotto i l  10%. Appena un t i -
mido ‘accenno’,  t ipo:  “Oggi 
commentiamo un dato che 
evidentemente non mi sod-
disfa,  è  chiaro che stare al-
l ’opposizione ha fruttato e  
Giorgia  Meloni  l ’ha fatto  
bene” e,  subito dopo, dopo 
un mesto “Guardiamo 
avanti” ,  i l  leader  del  Car-
roccio ha aspettato questa  
sera per  tornarci  su,  affer-
mando che “Avremo circa 
100 eletti“.  Dunque, a ‘con-
solare’ i l  ‘Capitano’,  i l  fatto 
che,  comunque,  ora c ’è  un 
governo “di cui sarò prota-
gonista in prima persona”.  
In realtà nella Lega preval-
gono rabbia e  sconforto:  
quel  10% non raggiunto 

brucia  e ,  r i fer iscono fonti  
interne,  le  chat  del  part i to  
sono ‘si lenziate’ .  Dal canto 
loro,  gl i  ex  leghist i  come 
l ’ex ministro del la  Giust i -
zia ,  Roberto Castel l i ,  non 
r iesce a  nascondere la  sua 
amarezza:  “Aspett iamo di  
vedere i  dat i  dei  terr i tori ,  
del  nord,  ma di  certo ora 
serve i l  congresso,  un con-
fronto nel la  sede appro-
priata”.  Un’affermazione 
che la dice lunga su quanto 
Salvini  dovrà affrontare di  
qui  a  poco.  Un appunta-
mento che i l  segretario non 
può certo ‘sottovalutare’ :  
“Ho convocato i l  consigl io  
federale“,  e  poi  conferma 
che “Entro la f ine dell ’anno 
faremo i  congressi  in  tutte  
le  1400 sedi .  Poi  faremo 
l’anno prossimo i  congressi  
provinciali  e regionali“.  Un 
tema,  come detto,  in realtà 
già  sol levato  dai  mil i tanti  
dei  terr i torial i ,  già  dagl i  
es i t i  dei  primi sondaggi ,  
‘sentori ’  del  fat to  che le  
cose non stavano andando 
come si  pensava.  Come 
torna a ribadire l’eurodepu-

tato veneto,  Toni Da Re,  da 
sempre attento cr i t ico del  
far polit ica di Salvini,  “Pre-
messo che Salvini  ha corso 
in lungo e largo, gli  va dato 
merito,  ma il  r isultato è at-
tribuibile a lui  e  al  suo en-
tourage,  a l  cerchio magico 
di  cui  s i  è  c ircondato,  per-
ché se ci  fosse stata una se-
greteria  pol i t ica  vera,  non 
saremmo arrivat i  a  questo 
punto“.  Dunque, denuncia,  
“dove Fdi prende i l  doppio 
dei nostri voti qui è proprio 
una disfatta ,  e  di  fronte a  
una disfatta  così  un segre-
tario  responsabi le  s i  sa-
rebbe già  dimesso,  o  
avrebbe fatto  come Letta  
che ha detto che non si  r i -
candiderà“.  Non a caso,  r i -
spetto al  ko subito dal la  
Lega proprio al  Nord,  Da 
Re non ha dubbi :  “E’  un 
voto contro Salvini ,  non 
certo contro la  Lega,  in  
tanti  mi dicono che se salta 
Salvini si  torna a votare per 
noi“.  Ed ancora:  “Siamo in 
tanti ,  s i  s tanno racco-
gliendo le f irme per i l  con-
gresso“.  

Ma tra i leghisti storici della ‘base’ sale il malcontento e invocano il congresso 

Salvini, dopo i risultati, “pensa al governo”
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“Gli italiani hanno scelto, è stata una scelta chiara e netta: l’Italia avrà un governo di destra. E’ un giorno triste per l’Italia e per l’Europa” 

Letta palesa la sua delusione ma non si dimette: annuncia il congresso del Pd

Vista l ’evidente mediocrità 
di  una campagna polit ica,  
per lo più spesa insultando 
gli  avversari ,  r ispetto alla 
quale,  nonostante ‘gli  av-
vertimenti dei sondaggi, ha 
scelto di  continuare senza 
un minimo di umiltà, rinun-
ciando ad aggregazioni po-
liticamente vantaggiose (ma 
ha scelto però Fratoianni!) ,  
come minimo ci  aspetta-
vano le sue immediate ed ir-
revocabil i  dimissioni.  
Niente di tutto questo, non 

solo – per ora – Enrico Letta 
rimane immobile alla guida 
del Pd ma, addirittura con-
voca un congresso (quindi 
passeranno mesi)  dove,  an-
nuncia,  non si  r icandiderà 
come segretario del  Pd.  E 
beh… Ad ogni modo, af-
frontando poco fa la stampa 
al  Nazareno,  i l  segretario 
esordisce affermando che 
“Gli italiani hanno scelto, è 
stata una scelta chiara e 
netta:  l ’ I tal ia avrà un go-
verno di  destra.  E’  un 

giorno triste per l ’ I tal ia e 
per l ’Europa,  ci  aspettano 
giorni duri“.  E prosegue,  
“Ci siamo battuti  per evi-
tare questo esito.  Ora an-
diamo all ’opposizione,  che 
sarà dura e intransigente”.  
Quindi aggiunge,  att in-
gendo dallo stesso odio che 
ne ha compromesso la cam-
pagna elettorale: “Il  Pd non 
permetterà che l ’Italia esca 
dal  cuore dell ’Europa,  che 
l ’Italia si  stacchi dai valori  
europei.  Non permetteremo 

che l’Italia si stacchi dai va-
lori della Costituzione“. En-
trando nel merito del voto,  
“E’ un risultato insoddisfa-
cente ma i l  Pd è i l  secondo 
partito del Paese, il  secondo 
gruppo Parlamentare ed è la 
prima forza di opposizione 
nel Parlamento e nel Paese“. 
Ed ancora, “Sono particolar-
mente amareggiato per i l  
collegio di  Emma Bonino,  
ha confermato che c’è stato 
un fuoco amico contro di  
noi ,  la  candidatura di  Ca-

lenda ha finito per aiutare il 
candidato di  destra“.  
Quindi,  mettendo le mani 
avanti ,  Letta aggiunge che 
“I  numeri  dimostrano che 
l’unico modo per battere la 
destra è fare il  campo largo, 
non è stato possibile non 
per nostra volontà,  si  sono 
sfilati  alcuni interlocutori“. 
Poi ,  ‘puntualmente’ ,  dopo 
essersela presa con Calenda 
per il  voto, ne ha anche per 
altri :  “se siamo arrivati  al  
governo Meloni è per via 

del fatto che Conte ha fatto 
cadere i l  governo Draghi“.  
Infine,  r imarcando l ’asso-
luta indifferenza che dal-
l ’avvento della seconda 
Repubblica i l  Pd nutre nei  
confronti  delle donne e dei 
giovani,  f inalmente Letta 
‘abbozza’ che “Una conver-
genza delle opposizioni è 
assolutamente necessaria e 
il  fatto che non sarò io a ge-
stire questa fase aiuterà. Bi-
sogna creare nuove 
dinamiche“. 

Insomma ‘ la  Caporetto’  è  
servita ,  anche se  poi  i  nu-
meri  non sono così  incle-
menti  r ispetto al  passato.   
Certo,  semmai brucia  ‘ la  
t igna’  del  segretario,  poco 
incline a coalizzarsi  per ar-

ginare la  prevedibile  avan-
zata del centrodestra e que-
sto,  come i l  Part i to  
democrat ico storicamente 
insegna,  andrà puntual-
mente a  r i torcerci  a  danno 
del lo  stesso Letta ,  che po-

trebbe antic ipare la  ‘cac-
ciata’  con le  dimissioni .  
Tuttavia ,  come dicevamo,  
per  ora prevale  i l  s i lenzio,  
ma Letta  avrà s icuramente 
da dire  la  sua. .  prima del  
congedo.

Più che la sconfitta brucia la scarsa capacità aggregativa di Enrico Letta 

Nel Partito democratico prevale il silenzio
Serracchiani: “Pronta a riconoscere le mie responsabilità, spero che lo facciano tutti” 

“Il congresso del Pd fondamentale”
“Il congresso sarà un pas-
saggio fondamentale, se non 
faremo come al  solito,  riu-
nendoci in gruppi per divi-
derci  le stanze di una casa 
che rischia di rimpicciolirsi.  
No. Il congresso deve essere 
la ricostruzione collettiva 
del partito, il  rinnovamento 
polit ico e programmatico 
per preparare l ’alternativa,  
prima nelle città e nelle Re-
gioni e poi a Roma. Non 
commetteremo l’errore di 
farne un’altra occasione per 
contarci,  bensì per confron-
tarci ,  superare i  l imiti  che 
abbiamo sperimentato in 
queste elezioni.  Io ho fidu-
cia che ce la faremo, perché 
abbiamo le risorse ideali,  la 
responsabilità e, per quanto 
mi riguarda,  anche una 
grande voglia di  riscatto e 
rivincita”.  E’  quanto scrive 
sul suo profilo Facebook – 
non trascurando (legittima-
mente) di ‘bastonare’ tra le 
righe – la capogruppo del 
Pd alla Camera Debora Ser-
racchiani.  Del resto,  come 
noto, ormai l ’attuale Pd in-
carna ( ‘malamente’  però),  
quel sistema elefantiaco un 
tempo incarnato dalla Dc 
negli  anni ’80,  quando l’ in-
tricata presenza di nume-
rose ed opposte correnti ,  
‘aggrovigliandosi’  su loro 
stesse,  f inirono per far im-
plodere i l  tutto.  Come os-
serva infatti  la capogruppo 
dem, “Il  risultato insoddi-

sfacente del Partito demo-
cratico,  è un dato di cui 
sono pronta a portare quota 
parte della responsabilità 
per i l  ruolo che ho rico-
perto. Spero anche altri vor-
ranno fare questa 
rif lessione,  ciascuno a suo 
l ivello,  per quanto fatto e 
non fatto”.  Infine,  ‘nono-
stante tutto’ ,  dimostrando 
‘fedeltà’ ,  la Serracchiani 
ringrazia il  segretario Letta 
“per la sua condotta traspa-
rente,  generosa e responsa-
bile,  che non abbandona i l  
partito nel  momento diffi-

ci le ma lo accompagna 
verso le scelte future”,  un 
concetto in realtà poco rea-
listico:  per quanto ‘conbi-
nato’  le dimissioni 
sarebbero invece state ‘un 
atto dovuto’.  Ma in questa 
fase urge prima di tutto 
‘compattarsi’ .  Infine,  emu-
lando il  suo segretario,  la 
capogruppo si rivolge a chi, 
“invece di contrastare la de-
stra ha pensato solo ad at-
taccare il Pd auspicando che  
cambi musica,  perché que-
sto concerto non serve al-
l’Italia”. 
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Piuttosto che chiedere scusa 
per le  conseguenze di  una 
campagna elettorale a dir  
poco disastrosa,  incon-
trando i media la Nazareno, 
stamane il  segretario Pd ha 
in parte attr ibuito la  co-
cente sconfitta anche a Ca-
lenda e,  soprattutto,  a  
Conte,  reo di  aver fatto ca-
dere i l  governo Draghi.  Un 
attacco inopportuno che,  
soprattutto in virtù del suc-
cesso elettorale r iscontrato 
( i l  M5s è stato i l  terzo par-
t i to più votato) ,  ha irritato 
i l  leader penta stel lato i l  
quale, ha tenuto subito a re-
plicare che “Letta oggi  ha 
puntato il  dito contro di me 
in modo esplicito e  uni-

voco. Credo che quando c’è 
una sconfitta, un leader non 
debba cercare capri  espia-
tori  o nemici  esterni .  Non 
voglio entrare nelle dinami-
che del  Pd,  vorrei  però ri-
cordare che bisogna dire 
pane al  pane vino al  vino:  
Letta ha accettato col Pd di 
metterci un dito negli occhi, 
inserendo una norma su un 
inceneritore nel  dl  Aiuti ,  e  
sconfessando quanto fatto 
insieme nel  Conte due“.  
Inoltre,  osserva ancora l ’ex 
premier,  “Con l ’agenda 
Draghi,  Letta ha venduto 
un progetto polit ico che 
non c’era.  Come avevamo 
detto in campagna eletto-
rale non ci  sarà alcun dia-

logo.  Non è una questione 
personale con Letta o di  
gruppo dirigente ma di  
un’agenda:  bisogna capire 
che Pd verrà fuori  dal  con-
fronto interno che ci  sarà,  
al l ’esito di  quello vedremo 
se ci  saranno le  condizioni  
per riallacciare i l  dialogo”. 
Poi ,  cavallerescamente,  i l  
leader del M5s ha tenuto ad 
affermare:  “Facciamo gli  
auguri  al le forze di  centro-
destra,  in particolare a FdI.  
Meloni sicuramente avrà un 
ruolo importante in vista 
della formazione del  go-
verno ma noi saremo a pre-
sidio dei  nostri  valori  
costi tuzionali ,  non faremo 
nessuno sconto“. 

“Quando c’è una sconfitta, un leader non deve cercare capri espiatori” 

M5s: Giuseppe Conte all’attacco di Letta
Si affida alla ‘parabola del suo nespolo’ per ribadire che il movimento è vivo e rigoglioso 

M5s: le dichiarazioni di Beppe Grillo

Onestamente i l  suo apporto 
al la  causa’  è  s tato vera-
mente relat ivo anzi ,  a  
tratt i ,  ha persino dato im-
pressione di  essere distac-
cato rispetto alla ‘disperata 
battagl ia ’  condotta  da 
Conte al la  guida del la  sua 
amata creatura polit ica.  Ma 
oggi è un altro giorno, è al-
l ’ indomani  di  un voto che 
piazza i l  Movimento 5  
Stel le  come i l  terzo fra  i  

part i t i  più votat i  dagli  i ta-
l iani ,  eccolo via  Twitter  i l  
garante e fondatore,  Beppe 
Gri l lo ,  scr ivere entusiast i -
camente:  “Viva i l  Movi-
mento 5  stel le“.  Poi ,  più 
tardi ,  via  social ,  in  pieno 
st i le  ‘SuperQuark’ ,  inqua-
drando uno dei  grandi  al -
bero da frutto che 
impreziosiscono i  suo giar-
dino,  con la  voce fuori  
campo il  garante si  proietta 

in  una ‘parabola’ :  “I l  
grande nespolo,  gl iene ab-
biamo fatto di tutti  i  colori  
a  questo nespolo negl i  
anni ,  eppure è  r igogl ioso 
verde e  nonostante tutto 
sopravvive con un f i lo  di  
l infa  che c ’è  dentro,  so-
pravvive con un po’  di  
tronco va su e  fa  del le  ne-
spolo bellissime, questo è i l  
movimento 5  stel le ,  è  i l  
simbolo,  i l  nespolo vivo“.  

Una parabola amarissima 
quella vissuta da Luigi Di 
Maio i l  quale,  dopo due 
mandati consecutivi guada-
gnati  con i l  ‘suo ex’  M5s 
(del quale è stato capo poli-
t ico),  oggi – con Impegno 
Civico – si  trova fuori  dal 
Parlamento.  Così ,  poco fa,  
attraverso Fb,  i l  ministro 
degli  esteri  ha annunciato 
che  “Non ci  sono se,  ma o 
scuse da accampare.  Ab-
biamo perso.  Gli  i taliani 
non hanno considerato ab-
bastanza maturo e valido il  
nostro progetto polit ico.  E 
su questo la nostra comu-
nità dovrà aprire una rifles-
sione.  Negli  ultimi mesi,  
insieme a straordinari amici 
di percorso, abbiamo deciso 
di metterci in gioco, di pro-
porre agli  i taliani un pro-
getto politico nuovo, da far 
conoscere in pochissimo 
tempo. I l  r isultato non è 
stato quello che ci  aspetta-
vamo. Impegno Civico non 
sarà in Parlamento.  Allo 
stesso modo, non ci sarò ne-
anche io“.  Poi Di Maio rac-
conta che “Stanotte mi sono 

congratulato con Sergio 
Costa per la sue elezione 
nel collegio di Napoli  – 
Fuorigrotta.  Voglio ringra-
ziare tutti coloro che in que-
sti  mesi si  sono messi  a 
disposizione di questo pro-
getto,  che ci  hanno messo 
tempo e risorse,  dimo-
strando dedizione, affetto e 
amicizia:  a tutti  i  volontari  

e amici  che ci  sono stati  
dico che non li  dimenti-
cherò. Auguro a tutti di tro-

vare realizzazione e soddi-
sfazione dai propri successi, 
non dalle sconfitte degli  

altri .  Nella vita ci sono vit-
torie e sconfitte. Si cade, ma 
si  impara anche a rialzarsi.  
E succederà anche sta-
volta“.  Infine,  con grande 
eleganza, il  leader di Impe-
gno Civico si  congeda dai 
suoi follower aggiungendo: 
“Faccio i  miei  complimenti  
a Giorgia Meloni e Giu-
seppe Conte, i  due vincitori 

di queste elezioni. E poi vo-
glio dare un grande abbrac-
cio agli italiani,  per il  bene 
che mi hanno dimostrato in 
questi anni e per quello che 
li  aspetta nei prossimi mesi: 
siamo una grande democra-
zia,  una grande Nazione,  e 
anche se abbiamo nubi al-
l’orizzonte, insieme ce la fa-
remo“.

Di Maio: “Faccio i miei complimenti alla Meloni ed a Conte, i due vincitori di queste elezioni. E poi un grande abbraccio agli italiani” 

“Nella vita ci sono vittorie e sconfitte. Si cade, ed anche stavolta mi rialzerò”

v
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Doppia inaugurazione que-
sta  matt ina al la  presenza 
del l ’Assessore al la  Sanità  
del la  Regione Lazio,  Ales-
s io  D’Amato (nel la  foto) ,  
nel  distretto  4  del la  Asl  
Roma 4.  Taglio del nastro a 
Sacrofano e a Civitel la  San 
Paolo per due nuovi presidi 
sanitari .  Si  tratta degli  am-
bulatori  di  prossimità  di  
Via Per  Castelnuovo a  Sa-
crofano e via Umberto a Ci-
vitel la  San Paolo.  “Una 
doppia inaugurazione che 
s i  permette  di  avvicinare 
sempre di  più i  servizi  a l  
territorio e ai  bisogni delle 
persone.  I l  Covid ci  ha la-
sciato un imperat ivo cate-
gorico ovvero r idisegnare 
la sanità rafforzando la rete 

terr i toriale  e  faci l i tando 
l ’accesso a  tutt i  i  c i t tadini  
anche tramite  la  digital iz-
zazione dei  servizi .  E’  in  
corso un profondo processo 
di  r innovamento dei  mac-
chinari  con tecnologie  di  
ult ima generazione e  que-
sto ci  permette di garantire 
una sempre maggiore velo-
ci tà  e  qual i tà  del le  presta-
zioni” ha commentato 
l’Assessore alla Sanità della 
Regione Lazio,  Alessio 
D’Amato.  “Dopo Fi lac-
ciano,  Riano,  Torri ta  Tibe-
r ina e  Ponzano apriamo 
due nuovi  ambulatori  di  
prossimità  nel  distretto  4 ,  
con lo scopo di portare ser-
vizi  sul  terr i torio,  anche 
nei  comuni più periferici  e  

ridurre la distanza tra assi-
stenza sanitaria e territorio. 
L’ambulatorio di prossimità 
è  i l  luogo dove s i  concre-
tizza la medicina di prossi-
mità  per  un’assistenza 
sanitaria  a  portata  di  
utente”,  ha dichiarato i l  di-
rettore generale  del la  Asl  
Roma 4 Crist ina Matranga.  
Presso gl i  ambulatori  ap-
pena apert i  sarà possibi le  
effettuare prel ievi ,  misura-
zioni ,  medicazioni ,  holter  
pressori  ed elet trocardio-
grammi.  Sempre presso gl i  
stessi  presidi sarà possibile 
informarsi  e  consegnare le  
provette  per  gl i  screening 
oncologici  e a rotazione sa-
ranno presenti  anche i  ser-
vizi  di  vaccinazione.

Taglio del nastro a Sacrofano e a Civitella San Paolo del distretto Asl Roma4 

D’Amato inaugura nuovi ambulatori
Il guidatore e uno dei due bimbi sembrerebbero in codice rosso 

Aurelia: padre e figlio feriti in incidente

Un bambino e  suo padre  
sono rimasti  ferit i  in un in-
cidente avvenuto domenica 
25 set tembre al  chi lometro 
36 della statale Aurelia,  tra 
Ladispol i  e  Marina di  San 
Nicola.  Due auto hanno im-
pattato  tra  loro .  Una era  
occupata  sol tanto  da un 

uomo e nell ’altra una fami-
gl ia  di  4  persone,  padre  
madre e  due bambini .  Sul  
posto i  vigi l i  del  fuoco che 
hanno consegnato gli  occu-
pant i  a l le  cure  del  perso-
nale  sani tar io  del  118  
presente.  Il  guidatore e uno 
dei  due bimbi  sembrereb-

bero in  codice  rosso.  L’e l i -
soccorso s ta  t rasportando 
l ’uomo al l ’ospedale  Ge-
mel l i ,  mentre  i  due bam-
bini  andranno in  
ambulanze a l  Bambino 
Gesù.  Sul  posto anche i  ca-
rabinier i  per  i  r i l ievi  del  
caso.

Campidoglio: prende forma il programma di rigenerazione urbana 
“15 municipi, 15 progetti per la città in 15 minuti”

Prende forma, a Roma, il  
modello di città della prossi-
mità attraverso il  Pro-
gramma “15 Municipi 15 
Progetti per la città in 15 mi-
nuti”, presentato oggi in 
Campidoglio alla presenza 
del Sindaco Roberto Gual-
tieri e degli assessori Andrea 
Catarci e Maurizio Veloccia. 
Il  Programma sviluppato in 
collaborazione tra l’Assesso-
rato all’Urbanistica e l’As-
sessorato Decentramento, 
Partecipazione e Servizi al 
Territorio per la Città dei 15 
minuti attraverso un ampio 
coinvolgimento di tutti i  
Municipi, prevede di rigene-
rare una prima serie di 15 
ambiti territoriali,  uno per 
ciascun Municipio. Tali am-
biti,  scelti  per le loro carat-
teristiche morfologiche e 
funzionali e perché rappre-
sentativi dell’identità locale, 
includono spazi urbani in 
grado di rivitalizzare e ri-
qualificare i  tessuti circo-
stanti,  oltre ai principali 
servizi necessari a perse-
guire l’obiettivo della città 
dei 15 minuti. Ogni Munici-
pio, inoltre, è stato invitato 
ad evidenziare gli obiettivi 
prioritari da raggiungere e 
gli eventuali interventi stra-
tegici da attuare (es. connes-

sioni ciclopedonali,  riquali-
ficazione/valorizzazione di 
aree verdi o di altri spazi 
pubblici). Gli ambiti territo-
riali individuati,  approvati 
oggi con una delibera di 
Giunta, sono: Prato Falcone 
nel Municipio I,  Villaggio 
Olimpico nel II,  Tufello nel 
III,  Settecamini nel IV, La 
Rustica nel V, Zona dei Colli 
nel VI, Gregna nel VII, Valco 
San Paolo nell’VIII,  Spina-
ceto nel IX, Ostia Antica nel 
X, Magliana nell’XI, Monte-
verde Quattroventi nel XII,  
Montespaccato nel XIII, Pal-
marola nel XIV e Labaro nel 
XV. La prossima fase del 
programma prevede la reda-
zione di un Masterplan per 
la riqualificazione degli am-

biti selezionati finalizzato a 
individuare le soluzioni pro-
gettuali.  Dopo l’approva-
zione del Masterplan 
saranno individuati un 
primo gruppo di interventi 
che saranno realizzati nel 
corso del 2023 per un totale 
di 22,5 milioni di euro, e un 
secondo gruppo per i quali è 
previsto il ricorso a concorsi 
di progettazione. “La Città 
dei 15 minuti significa avvi-
cinare i servizi ai territori e 
alle persone attraverso un 
progetto complessivo di 
riorganizzazione e di rigene-
razione urbana di spazi e di 
luoghi. Oggi presentiamo un 
passo fondamentale proprio 
in questa direzione, coerente 
con altri percorsi già atti-

vati,  dalla manutenzione di 
tante piccole aree verdi asse-
gnata ai municipi,  alle 
scuole aperte il  pomeriggio 
e alla riqualificazione di 
strutture chiuse da anni, dai 
centri diffusi dove fare pra-
tiche amministrative al ri-
pristino di linee bus, filobus 
e tram che erano state so-
spese o lasciate prive di ma-
nutenzione. Vogliamo 
attenuare la distinzione tra 
centro e periferia, rigene-
rando e rivitalizzando l’in-
tero territorio comunale” ha 
dichiarato il  Sindaco di 
Roma, Roberto Gualtieri.  
“Per ricucire Roma dalle pe-
riferie al centro è necessario 
un grande piano di rigenera-
zione urbana, coerente con i 

bisogni e le vite delle ro-
mane e dei romani. Un piano 
che metta al centro 
un’azione urbanistica inte-
grata e che, a partire dalla 
consapevolezza del valore 
sociale dello spazio pub-
blico, crei connessioni, valo-
rizzando le vocazioni e le 
funzioni esistenti e aggiun-
gendone nuove. Con questo 
programma andiamo pro-
prio in questa direzione: non 
solo costituiamo una 
“mappa” di interventi da 
poter realizzare in tempi 
brevi ma lo facciamo attra-
verso il  coinvolgimento di 
chi il territorio lo conosce e 
lo vive quotidianamente: i  
Municipi.  La rigenerazione 
urbana, infatti ,  si  realizza 

sia con la riqualificazione 
dello spazio pubblico e con 
il  recupero degli spazi ur-
bani degradati,  ma soprat-
tutto attraverso 
realizzazione di progetti di 
“prossimità” che coinvol-
gano le comunità locali” di-
chiara Maurizio Veloccia, 
Assessore all’Urbanistica di 
Roma Capitale. “Il pro-
gramma che presentiamo 
oggi è un primo concreto 
atto per la creazione della 
Roma in 15 minuti, una città 
eco-sostenible con al centro 
innanzitutto i  bisogni delle 
persone. Una città della 
prossimità dove i servizi 
siano sempre più vicini al 
cittadino, consentendo così 
di realizzare quell’assetto 
policentrico rimasto in pas-
sato solo nelle migliori in-
tenzioni. Prima abbiamo 
pensato al futuro, assicu-
rando a Roma ingenti risorse 
Pnrr per portare servizi e ri-
generazione laddove man-
cano. Ora acceleriamo nel 
lavoro con obiettivi a breve 
e medio termine, per miglio-
rare la vita di tutte le ro-
mane e i  romani” dichiara 
Andrea Catarci assessore a 
Decentramento, Partecipa-
zione e Servizi al Territorio 
per la città dei 15 min”.
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Aperte anche a Roma e provincia le iscrizioni al corso organizzato dall’Oipa 

Il corso per le guardie ecozoofile
Nate nel 2002 con il  primo 
nucleo attivo a Milano e 
provincia,  le guardie eco-
zoofile Oipa sono presenti 
in 17 regioni con 62 nuclei 
provinciali attivi e sono un 
punto di riferimento per 
tutti  coloro che hanno a 
cuore il  rispetto dei diritti  
degli  animali.  Ed ora sono 
aperte anche a Roma e pro-
vincia, le iscrizioni al corso 
di formazione per diventare 
guardia zoofila dell’Orga-
nizzazione internazionale 
protezione animali (Oipa).  
Le lezioni saranno gratuite 
e partiranno nei prossimi 
mesi.  Le domande per le 
iscrizioni possono essere  
presentate sin da ora. È ri-
chiesta unicamente l ’ iscri-
zione all’Oipa come socio 
benemerito (100 euro).  “Le 
guardie zoofile volontarie 
Oipa rivestono la qualifica 
di pubblici ufficiali,  agenti 
di polizia amministrativa e, 
nei casi previsti,  di polizia 
giudiziaria – spiega Mas-
simo Pradella, coordinatore 
nazionale delle guardie 
eco-zoofile Oipa – Le loro 
mansioni comprendono la 
prevenzione e repressione 
delle infrazioni relative alla 
protezione degli  animali e 
alla difesa del patrimonio 
zootecnico locale”. Quella 

della guardia eco-zoofila è 
una figura prevista dall’or-
dinamento riguardante la 
vigilanza zoofila (leggi n.  
611/13 e n. 189/2004) e da 
altre leggi statali  e regio-
nali  in materia di tutela 
degli  animali d’affezione. 
La nomina a guardia parti-
colare giurata Oipa è confe-
rita dal Prefetto con 
decreto.  Il  corso di forma-
zione organizzato dall’Oipa 
è rivolto a tutte le persone 
maggiorenni fortemente 
motivate e amanti degli  

animali, serie e disponibili,  
che condividano gli  scopi 
associativi dell’associa-
zione. I  candidati devono 
essere in possesso almeno 
della licenza media infe-
riore e non devono avere 
condanne penali  o carichi 
pendenti.  Per maggiori in-
formazioni su come parteci-
pare e per candidarsi,  
scrivere un’email a guar-
dieroma@oipa.org indi-
cando nome, cognome, 
numero di telefono e indi-
rizzo email.

La Scuola è ricominciata,  
ma c’è un appuntamento 
imperdibile per i  BAMBINI 
DAI 4 AI 10 ANNI: un LA-
BORATORIO di TEATRO, 
MAGIA E GIOCOLERIA, 
organizzato dall’ASSOCIA-
ZIONE TROUSSE APS, in-
teramente gratuito.  I l  
laboratorio,  tenuto dall’ar-
tista Paolo Scannavino, in 
arte Scannamago, è unico 
nel suo genere:  coniuga i l  
Teatro con le arti  proprie 
del Circo e della Magia,  
creando dei connubi affa-
scinanti  per tutti  i  parteci-
panti .  Si  svolgerà nelle 
seguenti  date:  26 e 29 Set-
tembre, 3, 6, 10, 13, 17 e 19 
Ottobre,  dalle ore 16.30-
17.30 per i bambini tra 4 e 6 
anni,  dalle 17.30 alle 17.30 
per quelli  dai 7 ai  10 anni.  
La proposta rivolta alle fa-
miglie con bambini è parte 
della XI edizione della ma-
nifestazione CASALE CA-
LETTO FESTIVAL, in corso 
dal 13 luglio 2022 con un 
ricco calendario di propo-
ste culturali ,  per conclu-
dersi  proprio con i l  
laboratorio dell ’artista 
Scannamago, i l  19 ottobre 
2022. Il  progetto, promosso 
da Roma Capitale – Asses-
sorato alla Cultura, è vinci-
tore dell ’Avviso Pubblico 

“Estate Romana 2022 – 
Riaccendiamo la Città,  In-
sieme” curato dal Diparti-
mento Attività Culturali ed 
è realizzato in collabora-
zione con SIAE. Tra luglio 
ed agosto è stata una mani-
festazione culturale ricca e 
diversificata,  con molti  
eventi ampiamente parteci-
pati .  Dal concerto di Ema-
nuele Urso,  i l  re dello 
swing e dell ’Orchestra 
della Nova Amadeus che ha 
interpretato le più belle 
musiche di Gershwin, alle 
performance multidiscipli-
nari di video, musica e poe-
sia negli  spettacoli  
“L’Occhio magico” e “La 
Belle époque”,  un insieme 
di canzoni, video, aneddoti 
in costume sulla vita del-

l’epoca a Parigi,  alla rasse-
gna di f i lm e documentari  
di  grande interesse presso 
la Biblioteca Aldo Fabrizi .  
All’originale laboratorio di 
formazione d’arte e di  ste-
sura di opere di street Art 
dell ’artista Kristina Mila-
kovic,  tenuto presso la Bi-
blioteca Vaccheria Nardi.  
Un lungo percorso di spet-
tacoli e di laboratori di for-
mazione realizzati  
nell ’ottica di un’azione di 
ricomposizione del tessuto 
sociale,  di  dialogo, di  di-
vertimento. A Roma, presso 
la Biblioteca Vaccheria 
Nardi in via Grotta di Gre-
gna 37. Per prenotazioni ed 
informazioni:Whatsapp e 
cell .  339.5363402.  e-mail :  
trousse@hotmail.it

Alla biblioteca Vacheria Nardi di Roma organizzato dall’Associazione Trousse APS 

Laboratorio teatro e magia per i bambini

È stata presentata oggi in 
Campidoglio la proposta di 
Regolamento dell’Ammini-
strazione condivisa dei 
Beni Comuni di Roma Ca-
pitale,  alla presenza degli  
Assessori  Capitolini  An-
drea Catarci ,  Sabrina Al-
fonsi  e Tobia Zevi,  della 
Presidente dell ’Assemblea 
Capitolina Svetlana Celli  e 
del  Presidente della Com-
missione Roma Capitale 
Riccardo Corbucci.  Il  Rego-
lamento, frutto di un lungo 
lavoro di confronto con i l  
mondo associativo, i  Muni-
cipi e la cittadinanza,  in-
tende disciplinare la 
collaborazione tra i  citta-
dini attivi  e l ’amministra-
zione con l ’obiettivo di 
migliorare la fruizione in-
dividuale e collettiva dei 
beni comuni materiali e im-
materiali ,  attraverso la re-
sponsabilità di  cura,  
valorizzazione sociale e ri-
generazione,  in attuazione 
del principio costituzionale 
di sussidiarietà orizzon-
tale.  “Roma raggiunge un 
risultato storico rispon-
dendo a una domanda di 
partecipazione da tempo ri-
masta inevasa e lo fa ripar-
tendo dal confronto con le 
realtà associative e con le 
reti  cittadine attive sul 
fronte dei beni comuni.  
Quello presentato oggi è,  
infatti,  un testo partecipato 
che intende affiancarsi  a 
iniziative virtuose già 
poste in essere sul territo-

rio,  tra cui le sperimenta-
zioni avviate con il  Regola-
mento del verde, la Legge e 
il  Regolamento sui beni co-
muni della Regione Lazio 
del 2019,  la progettazione 
dei nuovi poli  civici  e cul-
turali ,  i  patti  educativi  di  
comunità e di  lettura av-
viati  nei  mesi scorsi ,  e  in-
fine i l  nuovo Regolamento 
sull’utilizzo dei beni immo-
bili  di  Roma Capitale per 
f inalità di  interesse gene-
rale” dichiara i l  Sindaco 
Roberto Gualtieri .  “In una 
visione di Citt à  dei  15 mi-
nuti ,  sostenibile,  aperta e 
partecipata, l’approvazione 
del Regolamento, che verrà 
presto avviato all ’ i ter isti-
tuzionale,  rappresenta un 
fondamentale passo in 
avanti  nel quadro delle at-
tività volte a riorganizzare 
e rinnovare in modo coe-
rente il  settore della parte-
cipazione civica.  
Valorizziamo la collabora-
zione tra amministrazione 
e cittadinanza attiva, nella 
prospettiva di un ri lancio 
del protagonismo diffuso 
dei quartieri ,  tramite un 
impiego virtuoso dei beni 
comuni:  lo facciamo racco-
gliendo l ’eredità di prece-
denti  iniziative,  come la 
proposta presentata nel  
2018 da 130 associazioni e 
sostenuta con 15 mila 
f irme, più volte respinta 
durante la scorsa Consilia-
tura.  Quel testo è stato i l  
punto di partenza,  modifi-

cato con l ’ introduzione di 
numerose novità,  a partire 
dall ’attenzione rivolta 
anche ai beni immateriali e 
alla formazione di comu-
nità energetiche” dichiara 
Andrea Catarci, Assessore a 
Decentramento,  Partecipa-
zione e Servizi al territorio 
per la città dei 15 minuti di 
Roma Capitale.  “Il  Regola-
mento dell ’Amministra-
zione Condivisa dei beni 
comuni costruisce un im-
portante tassello del rap-
porto tra amministrazione 
e cittadini che vogliamo co-
struire. Come fatto in altre 
città italiane,  Roma Capi-
tale si doterà finalmente di 
uno strumento che favorirà 
una collaborazione profi-
cua, basata sulla fiducia re-
ciproca.  Sarà una cornice 
ampia e articolata nella 
quale potrà inserirsi anche 
la conclusione di patti  di  
collaborazione sugli immo-
bili pubblici, possibilità già 
prevista anche nel regola-
mento sul patrimonio pre-
sentato a inizio agosto” 
afferma Tobia Zevi,  Asses-
sore al  Patrimonio e alle 
Politiche abitative di Roma 
Capitale.  “Con il  Regola-
mento dell ’Amministra-
zione condivisa dei Beni 
Comuni Roma si  doterà di 
uno strumento di fonda-
mentale importanza per 
continuare a costruire un 
patto di collaborazione e di 
governo condiviso con la 
cittadinanza,  i l  terzo set-

tore e le reti  associative.  
Come Assessorato questo è 
stato i l  faro della nostra 
azione polit ica e ammini-
strativa in questo primo 
anno di governo e l ’am-
biente rappresenta una ma-
teria d’avanguardia su cui 
mettere in campo azioni 
concrete: un primo passo è 
stata l’adozione dello stru-
mento giuridico con cui 
realizzare il  patto di colla-
borazione,  i l  Regolamento 
del Verde. Un passo succes-
sivo è quello dall ’ammini-
strazione condivisa 
attraverso la co-progetta-
zione.  Inoltre,  con questo 
Regolamento sui Beni Co-
muni verrà introdotto uno 
strumento assolutamente 
innovativo:  i l  patto di col-
laborazione complesso che 
consentirà di affrontare in-
sieme alla cittadinanza, alle 
associazioni la gestione di 
beni fondamentali  come 
l ’acqua pubblica.  La con-
ferma della giusta dire-

zione intrapresa ci  è stata 
data dalla straordinaria ri-
sposta da parte di centinaia 
di associazioni e migliaia 
di cittadini all’evento dello 
scorso 9 aprile ‘Roma cura 
Roma’ una giornata che ha 
avuto un significato pro-
fondo della voglia di parte-
cipare alla cura dei luoghi 
della città,  veri  bei  co-
muni” dichiara Sabrina Al-
fonsi ,  Assessora 
all’Agricoltura, Ambiente e 
Ciclo dei Rifiuti  di  Roma 
Capitale.  “Con questo Re-
golamento colmeremo un 
vuoto normativo,  consen-
tendo di coinvolgere le per-
sone nella cura del proprio 
territorio per creare quei 
‘ legami di comunità’  che 
trasformano l ’utente di un 
servizio in cittadino attivo 
interessato a contribuire 
alla cura,  alla valorizza-
zione e alla rigenerazione 
dei beni comuni, funzionali 
al  benessere della società,  
all’esercizio dei diritti  fon-

damentali  delle persone e 
all ’ interesse delle genera-
zioni future”,  dichiara i l  
Presidente della Commis-
sione Roma Capitale Ric-
cardo Corbucci .  “Con il  
nuovo Regolamento, frutto 
di un proficuo percorso di 
ascolto e partecipazione, ri-
stabil iamo con forza un 
patto tra cittadini e istitu-
zioni per la cura e la valo-
rizzazione dei beni comuni 
materiali  e immateriali .  È 
necessario avere uno stru-
mento in l inea con le esi-
genze attuali .  Roma è 
certamente in ritardo su 
questo tema e non pos-
siamo più perdere tempo. 
Sono pronta ad assicurare 
i l  massimo impegno affin-
ché questo Regolamento 
concluda rapidamente i l  
suo percorso per l’approva-
zione in Assemblea capito-
lina ed essere,  quindi,  
attuato”,  afferma la Presi-
dente dell’Assemblea Capi-
tolina Svetlana Celli.

Campidoglio: presentata quest’oggi la proposta di regolamento 
per l’amministrazione condivisa dei beni comuni
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Il ciclo di tre incontri e performance live per raccontare le trasformazioni della danza butō dalle origini fino ai nostri anni, in occasione della mostra TOKYO REVISITE 

Al MAXXI ‘Il corpo eretico. La danza butō dalla nascita a oggi’
Da domai si  apre una 
nuova settimana di eventi  
al  MAXXI,  martedì 27 set-
tembre alle ore 18.30 con il  
primo appuntamento con 
“Il  corpo eretico”,  i l  ciclo 
di tre incontri  e perfor-
mance l ive per raccontare 
le trasformazioni della 
danza butō  dalle origini 
fino ai nostri anni, in occa-
sione della mostra TOKYO 
REVISITED. Daido Mo-
riyama con Shomei To-
matsu.  Nel 1960 Tokyo è 
una metropoli  sfavil lante,  
protagonista di una spetta-
colare espansione urbana e 
volto del miracolo econo-
mico destinato a cancellare 
gli  orrori  dell ’ultima 
guerra, che mostra nell’arte 
d’avanguardia i l  suo dop-
pio oscuro portando in 
primo piano violenza, sesso 
e un profondo spaesamento 
culturale. Arrivato a Tokyo 
dalla campagna del pro-
fondo Nord, i l  danzatore 
sperimentale Tatsumi Hij i-
kata comincia a lavorare al 
suo progetto di “riconfigu-
razione anatomica”.  I  suoi 
esperimenti corporei danno 
vita a una nuova forma di 
danza,  che i l  mondo cono-
scerà con il  nome di butō ,  e 
catalizza un’intera comu-
nità d’artisti.  In questa cor-
nice la fotografia e i l  

cinema amplificano la pre-
senza del corpo in movi-
mento che reinventa 
l ’anatomia per cambiare la 
storia.  Ne parlano insieme 
la curatrice del ciclo,  gior-
nalista e storica del teatro 
Maria Pia D’Orazi,  con i l  
fotografo Massimo Fiora-
vanti ,  autore del l ibro 
Kyoto Butoh-kan (Voglino 
Editrice,  2021).  A seguire,  
la performance Volgere.  In 
dilazionato sguardo di e 
con Marie Thérèse Sitzia.  
Mercoledì 28 settembre alle 
ore 19, sarà presentato Nei 
miei occhi di Anna Di Pro-
spero: la prima monografia 
dedicata al lavoro della fo-

tografa,  in cui realizza un 
racconto che è un’originale 
ricerca sull’identità e la sua 
storia personale. Il  volume 
raccoglie le serie più fa-
mose e le fotografie più in-
teressanti :  Anna Di 
Prospero posa i  suoi occhi 
sul quotidiano, restituen-
docelo in immagini dal va-
lore intimo e,  al  tempo 
stesso,  assoluto.  I  r itratti  
sono l ’esatto contrario dei 
selfie del  nostro tempo, 
perché in ogni immagine 
Anna Di Prospero ci appare 
di spalle,  assumendo così  
una nuova forma ogni 
volta, per raccontare quella 
complessità che ci  acco-

muna e permettendo il  
coinvolgimento e l ’ imme-
desimazione di chi osserva. 
Introdotte da Simona Anto-
nacci ,  Responsabile Foto-
grafia MAXXI Architettura, 
intervengono l ’autrice e la 
scrittrice e conduttrice ra-
diofonica Loredana Lippe-
rini .  In collaborazione con 
ContrastoBooks,  con i l  so-
stegno di BPER Banca. Gio-
vedì 29 settembre alle ore 
16 è in programma un 
evento speciale in occa-
sione della mostra What a 
Wonderful World per cele-
brare il  pensiero e l’eredità 
intellettuale dell’artista-ri-
cercatore Salvatore Iaco-

nesi :  nel  corso dell ’ incon-
tro,  un particolare rituale 
di fruizione della mostra 
ispirato al  Nuovo Abitare 
consente ai partecipanti di 
interrogarsi  sull ’Ecosi-
stema Relazionale,  riper-
correndo le strade 
inaspettate e sensibil i  che 
Iaconesi  ha saputo aprire 
nel  mondo dei dati ,  rega-
landoci la sua “Meravi-
glia!”.  L’Ecosistema 
Relazionale Digitale,  pre-
sentato per la prima volta 
sotto forma di prototipo 
sperimentale nella mostra,  
sancisce l’ingresso dei dati 
in collezione e di un rinno-
vato ruolo del pubblico: le 

espressioni generate dai vi-
sitatori ,  restituite attra-
verso una visualizzazione 
interattiva,  ogni giorno 
vengono salvate e archi-
viate diventando parte del-
l ’autobiografia delle opere 
e della collezione stessa. Il  
progetto raccoglie l ’ultima 
evoluzione della sperimen-
tazione artistica e scienti-
f ica che per oltre un 
decennio ha impegnato Ia-
conesi  e la sua partner e 
compagna Oriana Persico 
sul concetto di ecosistema, 
diventando l’orizzonte me-
todologico di HER She 
Loves Data:  i l  centro di ri-
cerca fondato dagli  artisti  
per abbracciare i  dati  e la 
computazione come que-
stione culturale,  esisten-
ziale, psicologica e politica 
delle società contempora-
nee.  Intervengono Alex 
Giordano, docente di Tra-
sformazione Digitale e Di-
rettore Scientifico 
SocietingLAB, Università 
Federico II ,  Fiorenza Lip-
parini,  co-fondatrice e Di-
rettrice della Ricerca,  
PlusValue e Bartolomeo 
Pietromarchi,  Direttore 
MAXXI Arte.  L’evento è 
realizzato insieme al centro 
di ricerca HER. She Loves 
Data e Fondazione Nuovo 
Abitare.

In mostra più di  30 opere 
di  Piero Manzoni,  Lucio 
Fontana,  Mimmo Rotel la ,   
Vincenzo Agnetti ,  Getulio 
Alviani ,  Rodolfo Aricò,  
Agostino Bonalumi, Enrico 
Castel lani ,  Paolo Scheggi ,  
Michele Zaza,  Arman, Da-
niel  Spoerri ,  Roberto 
Crippa,  Sergio Dangelo,  
Gianni Dova, Emilio Scana-
vino,  Valerio Adami,  En-
rico Baj ,  Lucio del  Pezzo,  
Bruno Di Bello,  Ugo Ne-
spolo,  Fabrizio Plessi ,  Ser-
gio Sarri,  Emilio Tadini Dal 
28 settembre 2022 al 20 no-
vembre a Roma, al l ’Audi-
torium Concil iazione,  sarà 
aperta al  pubblico una 
grande mostra dedicata 
al la straordinaria stagione 
dell ’arte a Milano tra gl i  
anni  Sessanta e Settanta 
del  Ventesimo secolo,  “I  
Favolosi anni 60 e 70 a Mi-
lano”,  un momento di  
splendido fervore che ha 
dato vita a una vera e pro-
pria r ivoluzione delle  vi-
sioni  e  delle  forme 
espressive in cui  l ’opera 
d’arte si  è  trasformata ra-
dicalmente nel  suo assetto 
teorico e nella sua natura 
f is ica.  La mostra è  pro-
mossa dalla Fondazione 
Terzo Pilastro – Internazio-
nale,  presieduta dal  Prof .  
Avv.  Emmanuele F.  M. 
Emanuele,  ed è realizzata 
da Poema in collaborazione 
con l’Auditorium Concilia-
zione. Saranno esposte più 
di  trenta opere dei  mag-
giori protagonisti  dell’arte 

a Milano di quegli anni,  ri-
letta con attenzione nella 
sua complessità e nelle sue 
diverse tendenze e declina-
zioni .  La mostra sarà di-
visa in quattro sezioni ,  in 
una panoramica accurata e 
r igorosa che metterà bene 
in evidenza le  compre-
senze,  le  divergenze,  le  
commistioni  e  le  comu-
nanze di sguardi di un pe-
riodo di  grande e fel ice 
creatività.  La volontà,  in-
fatti ,  è quella di dare vita a 
un dialogo tra Roma e Mi-
lano,  in un omaggio e uno 
scambio di  sol lecitazioni  
tra i  due grandi poli  del-
l ’arte in Ital ia  negli  anni  
del  boom economico e 
della r inascita dell ’ I tal ia .  
La prima sezione Arte,  Ma-
teria e  Spazio Verso Lo 
Zero presenterà quindi le  
opere di Vincenzo Agnetti ,  
Getulio Alviani ,  Rodolfo 
Aricò,  Agostino Bonalumi,  
Enrico Castel lani ,  Lucio 
Fontana,  Paolo Scheggi ,  
Michele Zaza.  La seconda 
sezione Nouveau Réalisme 
tra Ital ia  e  Francia com-
prenderà invece Arman, 
Piero Manzoni, Mimmo Ro-
tella,  Daniel Spoerri.  Nella 
terza sezione Nuclearismo 
e Astrazioni  si  troveranno 
poi Roberto Crippa, Sergio 
Dangelo,  Gianni Dova,  
Emilio Scanavino.  La 
quarta sezione Nei  Mondi 
della Nuova Comunica-
zione verranno raccolte in-
fine Valerio Adami, Enrico 
Baj,  Lucio del Pezzo, Bruno 

Di Bello,  Ugo Nespolo, Fa-
brizio Plessi ,  Sergio Sarri ,  
Emilio Tadini .  La mostra 
ripercorrerà così le fasi più 
innovative delle avanguar-
die a Milano tra anni  Ses-
santa e Settanta,  a  partire 
dalle  esperienze di  aper-
tura verso un nuovo spazio 
e nuovi territori ,  di  
un’astrazione che si  apre 
al l ’ambiente e  al lo spazio 
della vita,  per andare fre-
quentemente al  di  là  della 
pittura e della scultura in-
tese in senso tradizionale,  
in una visione che si  serve 
spesso dei  nuovi materiali  
della realtà contemporanea 
o del loro annullamento in 
una dimensione mentale 
che culmina nei nuovi esiti  
concettuali .  Le esperienze 
aniconiche,  i l  dialogo con 
la scienza,  l ’architettura e 
il  design, i l  prelievo ogget-
tuale dal nuovo mondo in-
dustriale,  i l  dialogo e le  
dialett iche con i  mass 
media e con le nuove solle-
citazioni  paradigmatiche 
dell ’universo collett ivo 
delle  culture “popolari” 
daranno così vita a un mo-
saico affascinante e ricco di 
spunti  e  di  nuove possibi-
l ità di riflessione. Afferma 
il  Prof.  Avv. Emmanuele F.  
M. Emanuele,  Presidente 
della Fondazione Terzo Pi-
lastro: «Sono molto lieto di 
tornare a proporre una mo-
stra sull’arte italiana degli  
anni  ’60 e  ’70 del  secolo 
scorso,  dopo quella realiz-
zata lo scorso anno a Roma 

presso la  Galleria Mono-
gramma a via Margutta e  
dedicata al la  “Scuola di  
Piazza del Popolo”. Milano 
in quegli  anni era il  fulcro 
dell ’Avanguardia interna-
zionale in cui  prendevano 
forma movimenti  e  ten-
denze,  dallo Spazial ismo 
al l ’Arte Nucleare.  Non a 
caso essa era caratterizzata 
da una forte animazione 
per così  dire più “scienti-
sta”,  in cui  gl i  art ist i ,  che 
ne proclamavano la prima-
zia attraverso un serrato 
confronto con le Avanguar-
die europee,  s i  connota-
vano per una visione molto 
soggettiva della loro creati-
vità:  penso a Enrico Baj ,  
Roberto Crippa,  Gianni 

Dova,  Ugo Nespolo.  Inol-
tre,  mentre gl i  art ist i  del-
l ’area romana – Mario 
Schifano,  Franco Angeli ,  
Tano Festa,  Renato Mam-
bor e altr i  –  apparivano 
maggiormente in dialogo 
con la Pop Art  americana 
(forse anche per lo speciale 
rapporto della Capitale con 
gli  Stati  Unit i ,  al imentato 
dal  boom del  cinema che 
fece di  Cinecittà “Holly-
wood sul Tevere”),  Milano 
era più in sintonia con i l  
contesto artistico europeo, 
in particolare con Francia,  
Belgio e Inghilterra.  Le 
sperimentazioni e l’innova-
zione di cui gli artisti attivi 
in quel  periodo sulla 
piazza milanese si  fecero 

portatori hanno rappresen-
tato una svolta culturale 
non soltanto i tal iana e se-
gnato indelebilmente 
un’epoca,  r ispetto al la  
quale ancora oggi  non me 
ne sovviene un’altra che 
possa reggere i l  con-
fronto».  In occasione della 
mostra sarà pubblicato un 
catalogo Gangemi editore,  
con test i  del  Prof .  Emma-
nuele Emanuele,  Enrico 
Lombardi,  Lorenzo Ca-
nova, Alberto Dambruoso e 
Guglielmo Gigliotti .  Dal 28 
settembre al  20 novembre,  
Auditorium della Concilia-
zione,  Piazza Pia 1,  00193 
Roma. Giorni e orari:  mart.  
– sab. ore 12:00 – 19:00. In-
gresso gratuito

Auditorium Conciliazione di Roma, la rivoluzione di visioni e forme 
espressive dell’arte a Milano tra i Sessanta ed i Settanta




